
Tampone e lenticchie e tutti
a  casa.  Altro  che  feste:
invece  della  neve  piovono
disdette
Tampone e lenticchie. Eccolo il piatto che il Governo Draghi
ha somministrato agli italiani per le feste, soprattutto ai
più giovani. Che la variante Omicron sia più contagiosa delle
precedenti è noto. Nel clamore dei media non passa invece che
sia meno pericolosa. Il rimbalzo di queste ore è “fermate
tutto”!

Dopo il turismo a piangere sono sempre gli stessi: il settore
dell’intrattenimento e anche quello della ristorazione, pronti
per il capodanno. L’Italia è sotto la pioggia delle disdette.
È un nubifragio. La gente sceglie di festeggiare in casa dove
tutto sarà permesso, musica ballo e abbracci.

Per tutto l’autunno il Governo ha spinto alla vaccinazione
promettendo una vita senza restrizioni e oggi cambia metodo.
Che dire, un bel regalo di Natale.

Ciò  che  non  torna  è  la  strategia  che  aveva  fin  qui
contraddistinto  Draghi.  Classico  “calo  della  prestazione”
tipico delle partite prenatalizie oppure cambio di rotta? Il
ministro  Speranza  dichiara  che  il  provvedimento  è  stato
approvato all’unanimità. Segnale di chi ha “la coda di paglia”
e ci ha messo molto “del suo”.

Il  provvedimento  è  tardivo,  invece,  perché  le  restrizioni
arrivano  dopo  che  le  imprese  avevano  già  investito  e  le
persone avevano già prenotato. È anche discutibile perché mina
la credibilità di quanto fatto finora.

Colpisce tutti, vaccinati e non: i no vax cantano vittoria
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dicendo  che  come  il  virus  anche  la  tortura  del  tampone
toccherà  ora  a  tutti.  Di  fronte  a  questi  sbalzi
d’atteggiamento capiremo quanti di quel 90% di bravi italiani
che si è vaccinato andrà ora alla terza e magari alla quarta
dose.

Dino l’acidino  

 


